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Credito per lo studio: boom di prestiti nel 2024
Le famiglie italiane hanno ottenuto finanziamenti per un totale di circa 220 milioni di euro
Nei primi otto mesi del 
2024, si è registrato un 
forte incremento nella ri-
chiesta di prestiti perso-
nali per finanziare le 
spese legate all’istru-
zione. Secondo i dati di 
Facile.it e Prestiti.it, le 
famiglie italiane hanno 
ottenuto finanziamenti 
per un totale di circa 220 
milioni di euro per co-
prire i costi della forma-
zione scolastica e 
universitaria. L’analisi, 
basata su oltre 350.000 ri-
chieste di prestiti perso-
nali, rivela che in media, 

chi ha richiesto un pre-
stito per lo studio ha do-
mandato 6.685 euro da 
restituire in 53 rate, equi-
valenti a poco più di 
quattro anni. Un terzo 
delle richieste riguarda 
importi inferiori ai 3.000 
euro, spesso per affron-
tare le spese dei primi 
cicli di istruzione. L’ana-
lisi ha mostrato che nei 
primi otto mesi del 2024, 
la domanda di prestiti 
per finanziare le spese di 
istruzione è cresciuta si-
gnificativamente.  
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Usa carte  
bancomat rubate  

in gioielleria: 
arrestata 25enne

Uno studio recente di World 
Weather Attribution ha rile-
vato che i cambiamenti cli-
matici causati dall’uomo 
hanno incrementato del 
50% la probabilità di siccità 
estreme in Sardegna e Sici-
lia. La ricerca, condotta da 
un team internazionale di 
scienziati, evidenzia che il 
riscaldamento globale sta 
aggravando le condizioni di 
siccità, rendendo più fre-

quente e prolungato il ca-
lore che causa l’evapora-
zione dell’acqua da terreni, 
piante e bacini idrici. Que-
sto fenomeno minaccia se-
riamente l’agricoltura e le 
risorse idriche delle due 
isole, evidenziando l’ur-
gente necessità di interventi 
per ridurre le emissioni di 
gas serra e gestire efficace-
mente le risorse idriche. 
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Probabilità aumentata del 50% stando ad uno studio recente di World Weather Attribution 

Clima: possibile estrema in Sicilia e Sardegna 
De Gregorio: “Emergono debolezza e perplessità. Troppe incertezze”

Abusivismo edilizio,  scari-
chi i l legali  e maladepura-
zione;  con 11 infrazioni 
ogni chilometro di costa.  
Una fotografia impietosa 
quella di  Mare Monstrum 
2024 i l  report di  Legam-
biente sugli illeciti  ambien-
tali  lungo le coste italiane. 
Secondo i numeri elaborati 
dall’associazione ambienta-
lista su dati delle forze del-
l’ordine nel 2023, il Lazio si 
posiziona al  quinto posto 
nella classifica italiana per 
numero di i l lecit i  ambien-
tali  lungo le coste,  con 
1.529 reati  in un anno. Le 
persone denunciate sono 
state 1.626,  7 quelle arre-
state,  334 i  sequestri  effet-
tuati ,  2.450 gli  i l lecit i  
amministrativi ,  2.470 le 
sanzioni amministrative. Si 

tratta complessivamente di 
11 infrazioni ogni km di 
costa nella Regione. “I cri-
mini ambientali  lungo le 
coste del Lazio mettono a 
dura prova la qualità del 
nostro mare – commenta 

Roberto Scacchi presidente 
di Legambiente Lazio – 
l’attenzione va tenuta altis-
sima contro ogni abuso edi-
lizio che continua ad essere 
i l  reato principale,  ma 
anche per contrastare i  re-

flui non depurati ,  la pesca 
illegale e tutte le violazioni 
del  codice della naviga-
zione nel settore nautico”.  
Stando al report, sono 617 i 
reati  di  abusivismo edili-
zio,  518 i  reati  di  mare in-
quinato da smaltimento 
i l lecito di rif iuti ,  scarichi 
illegali e maladepurazione. 
Sono poi 262 i  reati  legati  
alla pesca i l legale con 
12.596 kg di prodotti  i tt ici  
sequestrati ,  e  infine 132 le 
violazioni del Codice della 
navigazione e nautica da 

diporto.  I  numeri del  rap-
porto sono elaborati da Le-
gambiente su dati  forze 
dell’ordine e Capitanerie di 
porto per i l  2023.  “Con i  
nostri  volontari  e grazie 
alle nostre campagne, – 
prosegue Roberto Scacchi – 
continuiamo come sempre a 
generare centinaia di mo-
menti  di  pulizia,  indivi-
duare crit icità nei  sistemi 
di depurazione, analizzare 
con la cit izen science gli  
elementi  di  maggior im-
patto tra i  rif iuti  abbando-

nati”.  “C’è però bisogno 
che le amministrazioni al-
zino l’attenzione contro gli 
ecoreati  sul mare,  senza 
giustif icazioni o condoni 
come quelli  che invece sta 
continuando a proporre i l  
consiglio regionale e che 
continuiamo a ritenere un 
percorso devastante per 
l ’ambiente e per la qualità 
della vita nei  nostri  terri-
tori.  Gli abusi vanno abbat-
tuti e non sanati” conclude 
i l  presidente di Legam-
biente Lazio.

I l  recente  s tudio  di  World 
Weather  At t r ibut ion ,  con-
dot to  da  un  gruppo d i  15  
r icercator i  provenient i  da  
univers i tà  e  agenzie  me-
teorologiche di  I ta l ia ,  Sve-
z ia ,  S ta t i  Uni t i ,  Regno  
Unito  e  Paesi  Bass i ,  ha  r i -
velato un dato al larmante:  
l a  probabi l i tà  d i  s i cc i tà  
es t rema in  Sardegna  e  S i -
c i l ia  è  aumentata  del  50% 
a  causa del  r iscaldamento 
g loba le .  Questo  aumento  
del  r i schio  è  s t re t tamente  

co l legato  a l l ’ incremento  
de l le  temperature  che  fa -
vor i scono  l ’ evaporaz ione  
del l ’acqua dai  suol i ,  dal le  
p iante  e  da i  bac in i  idr ic i ,  
t ras formando per iodi  d i  
scarse  prec ip i taz ioni  in  
s i cc i tà  devas tant i .  Gl i  
scienziat i  sottol ineano che 
senza l ’ inf luenza dei  cam-
biament i  c l imat ic i ,  l e  s i c -
c i tà  ne l le  due  i so le  
i ta l iane  non  sarebbero  
s ta te  c lass i f i ca te  come 
“es t reme” ,  ma p iut tos to  

come “gravi” .  L’ana l i s i  
ev idenzia  che  i l  r i sca lda-
mento  g loba le ,  provocato  
in  gran parte  dal la  combu-
st ione di  combust ibi l i  fos-
s i l i ,  s ta  avendo un  
impat to  d i re t to  su l le  r i -
sorse  idr iche  e  su l l ’agr i -
co l tura  d i  Sardegna  e  
S ic i l ia .  Le  co l ture  t radi -
z ional i  come grano e  ol ive  
sono  par t i co larmente  mi -
nacc ia te  da l le  condiz ioni  
d i  s i cc i tà  sempre  p iù  se -
vere ,  con  gravi  r ipercus-

s ioni  su l la  produzione  
agr ico la  e  su l l ’ economia  
loca le .  L’evapotraspira -
zione,  c ioè  l ’evaporazione 
de l l ’acqua  da i  suol i  e  
da l le  p iante ,  è  un  pro-
cesso che s ta  intensi f ican-
dos i  a  causa  de l le  
temperature  e levate  e  per-
s i s tent i ,  rendendo ancora  
p iù  d i ff i c i l e  per  l e  i so le  
mantenere  l ivel l i  adeguati  
d i  umidi tà  ne i  t e r reni  
agricol i  e  nei  bacini  idric i .  
Secondo g l i  sc ienz ia t i ,  i l  

cont inuo  r i sca ldamento  
g loba le  peggiorerà  u l te -
r iormente  la  s i tuaz ione  
ne l le  due  i so le .  At tua l -
mente ,  le  s icc i tà  in  Sarde-
gna  e  S ic i l ia  vengono 
c lass i f i ca te  come 
“es t reme”  secondo i l  s i -
s tema di  moni toraggio  
de l la  s i cc i tà  degl i  S ta t i  
Unit i .  Tuttavia ,  in  un con-
testo  mondiale  più freddo 
di  1 ,3 °C,  senza l ’ inf luenza 
dei  cambiamenti  c l imat ic i  
antropogenic i ,  queste  s i c -

c i tà  sarebbero  s ta te  meno 
gravi ,  r ientrando nel la  ca-
tegor ia  di  “s icc i tà  gravi” .  
Lo studio avverte che se le  
temperature  g loba l i  au-
menteranno  f ino  a  2 °C ,  
ipotes i  che  potrebbe  con-
cre t izzars i  g ià  entro  i l  
2050 ,  l e  s i cc i tà  in  ques te  
reg ioni  d iventeranno  an-
cora  p iù  f requent i  e  in -
tense ,  con  conseguenze  
potenzialmente  disastrose  
per  l ’ ambiente  e  l ’ econo-
mia locale .  

Roberto Scacchi, presidente di Legambiente Lazio: “I crimini ambientali lungo le coste del Lazio mettono a dura prova la qualità del nostro mare” 

Mare Monstrum: Lazio quinta regione per numero di illeciti ambientali lungo le coste
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Dona: “ove andremo a finire nei prossimi anni”. Il Codacons: “Una presa per i fondelli e non risolve in alcun modo il nodo balneari” 

Balneari, per le concessioni emerge l’ipotesi proroga fino al 2027

Massimiliano Dona,  presi-
dente dell ’Unione nazio-
nale consumatori, in merito 
al l ’ ipotesi  di  prolunga-
mento delle concessioni, ha 
dichiarato:  “Secondo la 
bozza del  decreto che 
andrà oggi in Consiglio dei 
Ministri  le concessioni bal-
neari  saranno prorogate 
minimo fino al  settembre 

2027, vi sarà un indennizzo 
per l ’uscente a carico del  
concessionario subentrante 
e le  concessioni  avranno 
una durata tra 5 e 20 anni.  
Una bozza indecente. Oltre 
a contenere una proroga il-
legale,  in contrasto con le  
sentenze del  Consiglio di  
Stato,  la  Commissione eu-
ropea e l’Antitrust, si pena-

l izzano le famiglie pur di  
accontentare i  balneari”.  
L’ idea di  prolungare le  
concessioni  balneari ,  bloc-
cando gli  stabil imenti  in 
Ital ia f ino a settembre 
2027,  non riceve i l  favore 
delle  associazioni  dei  con-
sumatori.  “Si costringe, in-
fatt i ,  i l  nuovo 
concessionario – spiega 

Dona – a pagare quello 
vecchio pur di  farlo slog-
giare, come se fosse un ne-
goziante che ha dirit to 
al l ’avviamento,  con l ’ef-
fetto che chi subentra si  ri-
varrà ovviamente sui  
consumatori finali,  facendo 
pagare a un prezzo ancor 
più salato ombrelloni  e  
sdraio, visto che nelle gare 

nessuno introduce un vin-
colo al le  tariffe .  In agosto 
gli  stabil imenti  balneari  e  
le piscine sono già rincarati 
del  13,3% rispetto al la 
scorsa estate.  Ci  doman-
diamo dove andremo a f i -
nire nei  prossimi anni.  
Infine le  concessioni  non 
dovrebbero avere una du-
rata superiore a 10 anni,  

più che sufficienti  per re-
cuperare gli  investimenti  
inizial i”.  Aggiunge i l  Co-
dacons:  “La proroga delle  
concessioni  balneari  al  
2027,  con possibil i tà di  al-
lungamento al  marzo del  
2028,  rappresenta una 
presa per i  fondell i  e  non 
risolve in alcun modo i l  
nodo balneari”.

L e  f a m i g l i e  i t a l i a n e ,  d i  
f ro n t e  a l  c a ro  s c u o l a  e  
a l l e  s p ese  sempre  p iù  e le -
v a t e  p e r  l a  f o r m a z i o n e ,  
h a n n o  s c e l t o  s e m p re  p i ù  
f re q u e n t e m e n t e  d i  r i c o r -
re re  a  p re s t i t i  p e r s o n a l i .  
I l  t o t a l e  d e i  f i n a n z i a -
m e n t i  e ro g a t i  a m m o n t a  a  
c i rc a  220  mi l io n i  d i  euro ,  
c o n  u n a  m e d i a  d i  6 . 6 8 5  
e u ro  p e r  p re s t i t o ,  d a  re -
s t i tu i re  in  u n  arco  t empo-
r a l e  d i  5 3  r a t e .  Q u e s t a  
t e n d e n z a  e v i d e n z i a  u n a  
c re s c e n t e  n e c e s s i t à  d i  
s u p p o r t o  f i n a n z i a r i o  p e r  
a f f ro n t a re  i  c o s t i  l e g a t i  
a l l ’ i s t r u z i o n e ,  c h e  v a n n o  
d a l l ’ a s i l o  n i d o  f i n o  a i  
c o r s i  u n i v e r s i t a r i  e  p o s t -
u n i v e r s i t a r i .  U n  d a t o  i n -
t e re s s a n t e  e m e r s o  
d a l l ’ a n a l i s i  r i g u a rd a  l a  
d i m e n s i o n e  d e i  p re s t i t i  
r i c h i e s t i .  C i rc a  i l  3 3 , 4 %  
de l le  domande  d i  pres t i to  
è  p e r  i m p o r t i  i n f e r i o r i  a i  
3 . 0 0 0  e u ro .  Q u e s t o  f e n o -
meno  pu ò  essere  sp iega to  
c o n  l a  c re s c e n t e  f re -
q u e n z a  d i  r i c h i e s t e  d i  f i -
n a n z i a m e n t o  p e r  c o p r i re  
l e  s p e s e  d e i  p r i m i  l i v e l l i  
d i  i s t r u z i o n e ,  c o m e  
l ’ as i lo  n ido ,  l a  s cuo la  ma-
t e r n a  e  i  l i c e i  p r i v a t i .  L a  
sce l ta  d i  impo r t i  p iù  con-
t e n u t i  i n d i c a  a n c h e  u n a  
p o s s i b i l e  m a g g i o re  p ro -
pens ione  a  r i ch iedere  p ic -

co l i  f inanz iament i  per  ge -
s t i re  l e  s p e s e  c o r re n t i  l e -
g a t e  a l l a  f o r m a z i o n e  d e i  
f i g l i ,  s e n z a  c o m p ro m e t -
te re  eccess ivamente  i l  b i -
l a n c i o  f a m i l i a re .  L’ e t à  
m e d i a  d e i  r i c h i e d e n t i  d i  
pres t i t i  per  lo  s tudio  è  d i  
poco  super iore  a i  37  anni ,  
un  da to  in  l i eve  aumento  
r i s p e t t o  a l  2 0 2 3 .  Q u e s t o  
i n c re m e n t o  d e l l ’ e t à  
m e d i a  è  d o v u t o  p r i n c i -

p a l m e n t e  a  u n  c a l o  d e l l e  
r i ch ies te  da  par te  de i  p iù  
g i o v a n i .  L a  q u o t a  d i  
under  25  t ra  i  r i ch iedent i  
è  d i m i n u i t a  d a l  2 4 %  a l  
1 9 % ,  m e n t re  è  a u m e n t a t a  
l a  p e rc e n t u a l e  d i  r i c h i e -
d e n t i  n e l l a  f a s c i a  2 5 - 3 4  
a n n i ,  c h e  o r a  r a p p re s e n -
tano i l  33% del le  r i ch ies te  
to ta l i .  Anche  la  fasc ia  45 -
5 4  a n n i  h a  v i s t o  u n  a u -
m e n t o ,  a r r i v a n d o  a l  1 8 %  

d e l l e  r i c h i e s t e .  Q u e s t o  
c a m b i a m e n t o  d e m o g r a -
f i c o  p o t re b b e  r i f l e t t e re  
una  crescente  necess i tà  d i  
s u p p o r t o  f i n a n z i a r i o  d a  
p a r t e  d i  a d u l t i  c h e  t o r -
nano  a  s tudiare  o  ch e  cer-
c a n o  d i  f i n a n z i a re  l a  
f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  p e r  
m i g l i o r a re  l e  p ro p r i e  
c o m p e t e n z e  p ro f e s s i o -
n a l i .  L’ a n a l i s i  h a  a n c h e  
evidenziato  una  maggiore  

p a r t e c i p a z i o n e  d e l l e  
d o n n e  n e l l a  r i c h i e s t a  d i  
pres t i t i  per  lo  s tudio .  Ne i  
pr i m i  o t t o  m es i  de l  2024 ,  
i l  4 5 %  d e l l e  r i c h i e s t e  d i  
f i n an z i am en t o  per  l o  s t u -
d i o  è  s t a t o  p re s e n t a t o  d a  
d o n n e ,  u n a  p e rc e n t u a l e  
s i g n i f i c a t i v a m e n t e  s u p e -
r i o re  r i s p e t t o  a l l a  m e d i a  
g e n e r a l e  d e l l e  r i c h i e s t e  
d i  pres t i t i ,  do ve  l e  do n n e  
r a p p re s e n t a n o  c i rc a  i l  

3 0 % .  Q u e s t o  d a t o  s u g g e -
r i s c e  c h e  l e  d o n n e  s i a n o  
p a r t i c o l a r m e n t e  a t t i v e  
n e l  c e rc a re  s u p p o r t i  f i -
n a n z i a r i  p e r  l ’ i s t ru z i o n e ,  
s i a  per  s e  s t es s e  ch e  per  i  
p ro p r i  f i g l i ,  r i f l e t t e n d o  
u n  i m p e g n o  c re s c e n t e  
v e r s o  l ’ i n v e s t i m e n t o  i n  
f o r m a z i o n e  c o m e  m e z z o  
p e r  m i g l i o r a re  l e  o p p o r-
t u n i t à  p ro f e s s i o n a l i  e  
pers o n a l i .

Credito per lo studio: boom di prestiti nel 2024, le famiglie italiane 
hanno ottenuto finanziamenti per un totale di circa 220 milioni di euro
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Un paziente di 51 anni salvato con un intervento al tumore tra cuore e polmone 

Tumori: una tecnica robotica innovativa 
La massa tumorale comprimeva il cuore, l’aorta e il polmone destro

Un’analisi dettagliata delle 
migliori evidenze scientifi-
che disponibili  ha concluso 
che l’uso dei telefoni cellu-
lari  non è associato allo 
sviluppo di tumori al  cer-
vello.  Questa revisione si-
stematica,  commissionata 
dall ’Organizzazione mon-
diale della sanità (OMS) e 
guidata dall ’Agenzia au-
straliana Arpansa (Austra-
l ian Radiation Protection 
and Nuclear Safety 
Agency),  ha esaminato 
oltre 5.000 studi per identi-
f icare quelli  scientif ica-
mente più rigorosi .  Dopo 
una selezione accurata,  
circa 63 studi condotti tra il 
1994 e il  2022 sono stati in-
clusi  nella revisione,  ren-
dendo questa analisi la più 
completa mai realizzata 
fino ad oggi. L’indagine ha 
preso in considerazione i  
tumori del sistema nervoso 
centrale,  le ghiandole sali-
vari  e altri  tumori della 
testa e del  collo.  La revi-
sione ha valutato i  r ischi 
potenziali legati all’uso dei 
telefoni cellulari ,  concen-

trandosi su vari  t ipi  di  tu-
mori,  inclusi  quelli  cere-
brali ,  meningi,  ghiandola 
pituitaria e orecchio.  “Ab-
biamo concluso che le 
prove non mostrano un col-
legamento tra i telefoni cel-
lulari e il  cancro al cervello 
o altri  tumori della testa e 
del  collo”,  ha dichiarato 
Ken Karipidis, autore prin-
cipale dello studio. I  risul-
tati hanno indicato che non 
c’è alcuna associazione 
complessiva tra l ’uso del 
telefono cellulare e questi  
tumori, indipendentemente 
dalla durata dell ’uso 
(anche per periodi supe-
riori ai 10 anni) o dalla fre-
quenza e durata delle 
chiamate effettuate.  L’ana-
lisi ha evidenziato che, no-
nostante l ’uso dei telefoni 
cellulari  sia notevolmente 
aumentato negli  ultimi de-
cenni,  i  tassi  di  tumori al  
cervello sono rimasti  sta-
bil i .  “Sono abbastanza fi-
ducioso della nostra 
conclusione”, ha dichiarato 
Karipidis. Questa fiducia si 
basa sul fatto che,  se ci  

fosse stato un legame signi-
ficativo tra l ’uso del tele-
fono cellulare e i  tumori al 
cervello,  i  tassi  di  inci-
denza avrebbero mostrato 
un aumento corrispondente 
all’aumento dell’uso dei di-

spositivi  mobili .  Le onde 
radio emesse dai telefoni 
cellulari e da altre tecnolo-
gie wireless,  come laptop, 
trasmissioni radio e televi-
sive,  e torri  di  telefonia 
mobile, sono state al centro 

di preoccupazioni poiché 
sono radiazioni elettroma-
gnetiche a radiofrequenza. 
In passato,  alcuni studi 
avevano suggerito una pos-
sibile associazione tra l’uso 
dei telefoni cellulari  e i l  
cancro al  cervello,  por-
tando l’Agenzia Internazio-
nale per la Ricerca sul 
Cancro (IARC) dell ’OMS a 
classificare i campi a radio-
frequenza, come quelli  dei  
telefoni cellulari ,  come 
“possibilmente cancero-
geni”. Tuttavia, la revisione 
condotta da Karipidis e dai 
suoi colleghi ridimensiona 
tali preoccupazioni, sugge-
rendo che le evidenze non 
supportano questa classifi-
cazione. Nonostante le con-
clusioni rassicuranti ,  
Karipidis sottolinea l ’ im-
portanza di continuare a 
monitorare i possibili rischi 
legati  ai  telefoni cellulari .  
Attualmente,  i l  team di ri-
cerca sta lavorando alla se-
conda parte dello studio,  
che esaminerà i  tumori 
meno comunemente asso-
ciati  ai  telefoni cellulari ,  

come la leucemia e i l  l in-
foma non-Hodgkin. Karipi-
dis ha enfatizzato che,  
nonostante i risultati rassi-
curanti,  è essenziale prose-
guire la ricerca, soprattutto 
in un contesto di rapido 
sviluppo tecnologico.  Man 
mano che la tecnologia con-
tinua a evolversi ,  nuove 
forme di esposizione po-
trebbero emergere,  ren-
dendo necessario un 
monitoraggio costante per 
garantire la sicurezza pub-
blica.  “Le preoccupazioni 
relative al  legame tra can-
cro e telefoni cellulari  do-
vrebbero essere 
accantonate,  ma è cruciale 
continuare a studiare,” 
conclude Karipidis.  La co-
munità scientifica e le 
agenzie di regolamenta-
zione continueranno a va-
lutare le evidenze man 
mano che nuovi dati diven-
teranno disponibili ,  assicu-
rando che le l inee guida 
sulla sicurezza siano ag-
giornate in base alle mi-
gliori  conoscenze 
scientifiche. 

Un  p az ien te  d i  51  anni ,  
a f f e t to  da  u n a  massa  tu -
mora l e  s i tu a ta  so pra  i l  
c uore  e  e s tesa  n e l  to race  
d es t ro ,  è  s ta to  sa lva to  
grazie  a  un innovat ivo  in-
te rvento  ch i ru rg ico  robo-
t i c o  esegu i to  a l l e  
Molinette  del la  Cit tà  del la  
Salute  di  Torino.  La massa 
tum ora le ,  d i  d imen s ion i  
notevol i  (10  x  10  cent ime-
tr i ) ,  comprimeva i l  cuore ,  
l ’ aor ta  e  i l  po lmo n e  de -
s t ro .  L’ in te rven to  è  s ta to  
rea l izzato  con una tecnica  
mi n i  i nvas iva  mai  u t i l i z -
za ta  p r ima  in  I ta l i a ,  che  
ha  previs to  t re  p iccole  in-
c i s i on i  addo min a l i  d i  

poch i  mi l l imet r i .  Ques to  
approcc io  ha  permesso  la  
r imoz ione  comple ta  de l  
tumore  senza  r i cor rere  a  
tag l i  maggior i  su l  torace ,  
r iducendo  s ign i f i ca t iva -
mente  i l  do lore  pos t -ope-
ra tor io  e  accorc iando  i l  
t empo di  r i covero  de l  pa-
z ien te .  L’operaz ione  ch i -
rurg ica  esegui ta  a l l e  
Mol ine t te  è  s ta ta  gu ida ta  
dal  dot tor  Paraskevas  Ly-
ber i s ,  e sper to  in  t ecn iche  
ch i rurg iche  robot i che  
min i  invas ive .  La  proce -
dura  ha  u t i l i zza to  un  ac -
cesso sot to  lo  s terno e  due 
piccole  inc is ioni  di  c i rca  8  
mi l l imetr i  c iascuna,  e ffe t -

tuate  sot to  le  costo le ,  una  
su l  l a to  des t ro  e  una  su l  
l a to  s in i s t ro  de l  to race .  
Ques ta  s t ra teg ia  ha  per-
messo  d i  r imuovere  com-
ple tamente  l a  massa  
tumorale  senza r icorrere  a  
un ’ampia  aper tura  tora -
c i ca .  “La  s f ida  pr inc ipa le  
e ra  r iusc i re  a  r imuovere  
la  les ione per  intero  senza 
dover  e ffe t tuare  a lcun ta -
g l io  maggiore  sul  torace ,”  
sp iega  i l  do t tor  Lyber i s .  
La  sce l ta  di  un’ inc is ione  a  
l ive l lo  addominale ,  sopra  
i l  d ia f ramma,  ha  per-
messo un intervento meno 
invas ivo  r i spe t to  a l l ’ ap-
procc io  torac ico  s tandard,  

comunemente  u t i l i zza t o  
neg l i  in te rvent i  ro bo t i c i .  
L’uso  de l la  ch i rurg i a  ro -
bot i ca  per  r imuo vere  t u -
mori  di  grandi  dimensioni  
presenta  numero s i  van -
tagg i  r i spe t to  a l l e  t ecn i -
che  ch i ru rg i ch e  
t rad iz iona l i .  In  qu es t o  
caso ,  l ’ approcc io  mini  in -
vas ivo  ha  perme s s o  u n a  
r iduz ione  s ign i f i ca t i va  
del  dolore post-operatorio  
e  un  tempo d i  recu pero  
mol to  breve ,  s t im at o  t ra  
uno e  due  g iorni .  “Questo  
t ipo  di  accesso  impl ica  un 
mig l ior  cont ro l lo  de l  do -
lore  ne l  post -operator io  e  
un  tempo d i  r i covero  an -

co ra  p i ù  breve ,”  a f fe rm a  
i l  do t tor  Lyber i s .  Ino l t re ,  
l ’ut i l izzo di  tecnologie  ro-
bot iche  consente  una  pre-
c i s i o n e  ch i ru rg i ca  
super iore ,  r iducendo i l  r i -
schio  di  danni  agl i  organi  
v i t a l i  c i rco s t an t i ,  co m e  i  
po l m o n i  e  i l  cu o re .  Q u e-
s t o  è  par t i co l arm en t e  i m -
po r t an t e  i n  i n t e rven t i  
del icat i ,  dove la  vic inanza 
di  s t rut ture  v i ta l i  rende  i l  
m arg i n e  d i  e r ro re  m o l t o  
r i do t t o .  La  po s s i b i l i t à  d i  
e s eg u i re  u n  e l eva t o  n u -
mero  di  intervent i  per  v ia  
ro bo t i ca  rappres en t a  u n  
g ran de  van t ag g i o  per  i  
cen t r i  d i  ecce l l en za  co m e  

l e  Mo l i n e t t e  de l l a  C i t t à  
de l l a  Sa l u t e  d i  To r i n o .  
“Graz ie  a l la  ch i rurg ia  ro -
bo t i ca  po s s i am o  i m pi e -
g are  t ecn i ch e  s em pre  p i ù  
a l l ’ avan g u ard i a ,  g aran -
tendo un minor dolore per  
i  pazient i  e  una r imozione 
s i cu ra  e  prec i s a  d i  m as s e  
t u m o ra l i  an ch e  d i  g ran di  
d i m en s i o n i , ”  co n c l u de  i l  
do t t o r  Ly ber i s .  Q u es t a  
co n t i n u a  i n n o vaz i o n e  
consente  d i  migl iorare  s i -
g n i f i ca t i vam en t e  l a  qu a-
l i t à  de l l e  cu re  o ffe r t e  a i  
paz i en t i ,  g aran t en do  u n a  
r ipresa  più  rapida  e  un r i -
do t t o  r i s ch i o  d i  co m pl i -
canze  post -operator ie .  

L’indagine ha preso in considerazione i tumori del sistema nervoso centrale, le ghiandole salivari e altri tumori della testa e del collo 

Tumori, i cellulari non sarebbero associati al cancro al cervello
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La Polizia di Stato di Novara ha arrestato un uomo di origine pakistana 

Arrestato per spaccio di droga

La Pol iz ia  di  Stato  di  No-
vara ha arrestato un uomo 
di  origine pakistana,  colto 
in  f lagrante  mentre  ven-
deva sostanze s tupefa-
cent i .  L’operazione è  
avvenuta i l  29  agosto,  du-
rante un control lo  del  ter-
r i tor io  organizzato  dal la  
Questura  di  Novara ,  in  
col laborazione con i l  Re-
parto Prevenzione Crimine 
di  Torino.  Gl i  agent i ,  im-
pegnat i  in  un servizio  an-
tidroga, hanno individuato 
i l  sospetto in via Visconti ,  
dove r i forniva i  tossicodi-
pendenti  attraverso una f i -
nestra  che  col lega i  local i  
del  “V°  Magazzino” a l  ca-
nale  Quint ino Sel la .  Du-

rante  i l  serviz io  di  con-
trol lo,  un agente del la  Po-
l iz ia  s i  è  avvic inato  a l lo  
spacciatore  per  bloccar lo ,  
ma i l  sospetto  ha  reagi to  
con violenza. Nel tentativo 
di  l iberarsi ,  ha afferrato la  
testa  del l ’agente  e  l ’ha  
spinta  con forza  contro  i l  
bordo della f inestra,  feren-
dolo  leggermente .  Questo  
atto ha costretto l ’agente a 
mol lare  la  presa ,  permet-
tendo al  malvivente  di  
scappare  a l l ’ interno del la  
struttura abbandonata.  Ne 
è seguito un inseguimento 
ad alta tensione,  durante i l  
quale  i l  fuggit ivo ha ten-
tato  di  evadere  arrampi-
candosi  sul  te t to  di  uno 

dei  capannoni ,  provo-
cando i l  crol lo  di  una 
parte della copertura.  L’in-
seguimento è  durato c irca  
15  minuti ,  durante  i  qual i  
g l i  agent i  hanno cont i -
nuato a seguire i l  sospetto 
nonostante  le  di ff icol tà  
causate  dal la  sua fuga ro-
cambolesca .  Al la  f ine ,  la  
Pol iz ia  è  r iusc i ta  a  b loc-
care  l ’uomo e  a  procedere  
con l ’arresto.  I l  giudice ha 
conval idato  l ’arresto  e  ha  
disposto la  custodia caute-
lare in carcere per l ’uomo, 
accusato  di  detenzione a i  
f ini  di  spaccio di  sostanze 
s tupefacent i ,  res is tenza a  
pubbl ico  uff ic ia le  e  le -
sioni .  

L’illecito scovato dopo i controlli della Guardia di Finanza di Ravenna 

Scoperti diciassette lavoratori irregolari

Durante l’estate 2023, la 
Guardia di Finanza (GDF) di 
Ravenna ha intensificato i 
controlli per contrastare gli 
illeciti economici e finan-
ziari, concentrandosi su 
aspetti che vanno dalla tu-
tela dei consumatori alla 
concorrenza leale. Il piano 
straordinario attuato dal 
Comando Provinciale ha 
portato a risultati significa-
tivi, con 537 interventi com-
plessivi. Tra gli interventi 
più rilevanti, la GDF ha sco-
perto 17 lavoratori irrego-
lari, evidenziando un 
fenomeno che continua a 
rappresentare una minaccia 
per la giustizia sociale e la 
legalità nel mondo del la-
voro. Inoltre, sono state con-
dotte 34 ispezioni mirate 
alla lotta contro la contraffa-
zione e la sicurezza dei pro-
dotti, che hanno portato al 

sequestro di oltre 18.000 ar-
ticoli nocivi per la salute. 
Tre persone sono state de-
nunciate per questi reati, e 
sono state elevate diverse 
contestazioni per illeciti am-
ministrativi. Un altro inter-
vento significativo riguarda 
il settore della pesca, con il 
sequestro di circa 2 tonnel-
late di vongole pescate ille-
galmente nel Canale 
Candiano. Cinque persone 
sono state denunciate per 
bracconaggio ittico, sottoli-
neando l’importanza della 
tutela delle risorse marine e 
della sicurezza alimentare. 
Particolare attenzione è 
stata posta anche sulla veri-
fica degli impianti di distri-
buzione di carburanti, sia 
stradali che autostradali. 
Sono state riscontrate 5 irre-
golarità riguardanti la man-
cata comunicazione dei 

prezzi al Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy, 
oltre a controlli sull’effi-
cienza dei sistemi di eroga-
zione e sulla qualità del 
prodotto venduto. L’attività 
della GDF non si è limitata 
agli illeciti economici. Gra-
zie all’impiego delle unità 
cinofile, sono state seque-
strate ingenti quantità di so-
stanze stupefacenti, tra cui 
6,9 kg di cocaina e 1,6 kg di 
hashish, oltre a pasticche di 
ecstasy e spinelli.  Diciotto 
persone sono state denun-
ciate, di cui cinque arre-
state, e 42 assuntori sono 
stati segnalati all’Autorità 
Prefettizia. La GDF ha inol-
tre operato nel contrasto al-
l’immigrazione clandestina, 
con l’accompagnamento co-
attivo di cinque persone 
presso un Centro di perma-
nenza temporaneo. 

Un episodio  d i  v io lenza  
es t rema ha  scosso  Cernu-
sco sul  Navigl io ,  nel  Mila-
nese,  dove una l i te  tra  due 
not i  ul trà  inter is t i  è  dege-
nera ta  in  omic id io .  Anto-
n io  Be l locco ,  39  anni ,  è  
s ta to  ucc i so ,  mentre  An-
drea Beret ta ,  49  anni ,  è  r i -
masto  fer i to .  La  v icenda ,  
che  ha  co invol to  due  f i -
gure  centra l i  ne l la  t i fose -
r ia  nerazzurra ,  s i  è  
ver i f i ca ta  in  v ia  Besozz i  
in torno  a l le  10 :45  d i  que-
s ta  mat t ina .  Be l locco ,  l e -
gato  a l la  famigl ia  

‘ndranghet i s ta  d i  Ro-
sarno ,  è  s ta to  co lp i to  con  
un’arma da tagl io ,  mentre  
Beret ta ,  a t tuale  capo degl i  
u l t ras  de l l ’ In ter,  è  s ta to  
fer i to  da  co lp i  d ’arma da  
fuoco.  Le  indagini  sono in  
corso ,  ma  sembra  che  i l  
movente  s ia  l egato  a  ten-
s ioni  interne a l la  gest ione 
de l la  curva  in ter i s ta .  I l  
drammat ico  evento  è  av-
venuto  ques ta  mat t ina  a  
Cernusco  su l  Navig l io ,  
una  t ranqui l la  c i t tadina  
de l l ’h inter land mi lanese ,  
trasformata in teatro di  un 

cruento scontro  tra  due f i -
gure  d i  sp icco  de l  mondo 
ul trà .  L’a l larme è  scat tato  
intorno al le  10 :45 ,  quando 
i l  118  ha  r i cevuto  una  se -
gnalazione per  una spara-
tor ia  in  v ia  Besozz i .  
Al l ’ar r ivo  de i  soccors i  e  
de i  carab in ier i ,  l a  scena  
era  g ià  d i  sangue  e  v io -
lenza :  Antonio  Be l locco  
g iaceva  a  ter ra ,  f e r i to  
morta lmente  da  co lp i  
d ’arma da  tag l io ,  mentre  
Andrea  Bere t ta ,  f e r i to  da  
un’arma da  fuoco ,  è  s ta to  
immediatamente soccorso.  

Antonio  Be l locco  non  era  
un  nome sconosc iuto  a l le  
forze  de l l ’ordine .  Appar-
tenente  a l la  nota  famigl ia  
‘ndranghet i s ta  d i  Ro-
sarno ,  in  provinc ia  d i  
Reggio  Calabr ia ,  Be l locco  
era  cons idera to  l ’ e rede  
de l la  potente  organizza-
z ione  cr imina le .  Suo  z io ,  
un  boss  s tor ico ,  e  suo  
padre  Giul io ,  morto  lo  
scorso gennaio  nel  carcere  
d i  Opera ,  dove  era  dete -
nuto  in  reg ime d i  41  b i s ,  
avevano entrambi  un peso 
s igni f i ca t ivo  ne l  pano-

rama cr iminale  i ta l iano .  
La  presenza  d i  Antonio  
Be l locco  ne l  d i re t t ivo  
ultrà del l ’ Inter  da circa un 
anno  aveva  crea to  malu-
mori  e  tensioni ,  culminate  
oggi  in  questo  tragico  epi-
logo .  L’ ingresso  d i  Be l -
locco  ne l  d i re t t ivo  u l t rà  
aveva  por ta to  a  c rescent i  
a t t r i t i  a l l ’ in terno del la  t i -
foseria  organizzata .  La ge-
s t ione  de l la  curva  
inter is ta ,  un ambiente  no-
tor iamente  ca ldo  e  com-
plesso ,  sembrava  essere  
s ta ta  des tab i l izzata  da l la  

sua  f igura .  Quest i  a t t r i t i  
sono  s ta t i  probabi lmente  
a l la  base  de l la  l i t e  che  
ques ta  mat t ina  è  s foc ia ta  
pr ima ne l  fe r imento  d i  
Andrea  Bere t ta ,  a t tua le  
l eader  degl i  u l t ras  neraz-
zurr i ,  e  po i  ne l l ’omic id io  
di  Bel locco.  Gl i  invest iga-
tor i  s tanno cercando di  r i -
cos t ru i re  i  de t tag l i  d i  
quanto accaduto,  ma tut to  
lasc ia  pensare  che le  dina-
miche  in terne  a l  gruppo 
u l t rà  s iano  s ta te  determi-
nant i  ne l  t rag ico  es i to  
del la  l i te .  

Una lite tra due noti ultrà interisti è degenerata in omicidio. Antonio Bellocco, 39 anni, è stato ucciso, mentre Andrea Beretta, 49 anni, è rimasto ferito 

Omicidio a Cernusco sul Naviglio durante gli scontri tra ultras
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Nell’ambito di un’inchiesta su un assalto a un furgone avvenuto a dicembre 2021 

Foggia, sette arresti per assalti armati
I Carabinier i  de l  Comando 
Pro v i nc ia le  d i  Fogg ia  
h anno  ar res t a t o  se t t e  p er-
sone  accu sa t e  d i  e ssere  
co invol te  in  assa l t i  armat i  
a  furgoni  portavalor i  e  ra -
p i ne  a  dan n o  d i  au to t ra -
sportator i .  Gl i  arrest i  sono 
a vvenut i  n e l l ’ amb i t o  d i  
un’ inchies ta  su  un  assa l to  
a  un  f u rgon e  av v en uto  a  
d i cembre  2021  ad  Asco l i  
S a t r i ano .  L e  in da g in i  
h anno  p ermesso  d i  r i co -
s t ruire  a l t r i  c r imini  s imi l i ,  
t ra  cu i  una  ten ta ta  rap ina  
e  t re  assal t i  a  camion,  tut t i  
ca ra t te r izza t i  d a l l ’u so  d i  
a rmi  d a  gu erra  e  me todi  
v i o l en t i .  G l i  in dagat i  a f -
f rontano  accuse  grav i ,  t ra  
cu i  rap in a  aggrav at a ,  se -
ques t ro  d i  person a  e  de -
t enz i one  d i  a rmi .  I l  3  
d icembre  2021 ,  un furgone  
p or tava lor i  è  s t a t o  a t ta c -
ca to  s u l la  S t rada  S ta ta le  
6 55  ad  Asc o l i  Sa t r ia no .  
L’a t tacc o  è  s t a t o  con dot to  
d a  un  gru ppo  armat o  che  
h a  u t i l i zza t o  au t ov e t ture  
d i  g rossa  c i l in dra t a  p er  
spero na re  i l  mezzo  b l in -
d a to .  L e  forze  d e l l ’o rd ine  
hanno arres ta to  se t te  indi -
v i dui  co in v o l t i  in  ques to  
cr imine,  accusat i  d i  rapina  
a g g rava t a ,  sequ es t ro  d i  
p ers o na ,  r i c e t t az ione ,  e  

de tenz ione  i l l ega le  d i  
a rmi ,  t ra  cu i  p i s to le  e  fu -
c i l i  da  guerra .  L’a ssa l to ,  
ca ra t te r iz z a to  da  una  v io -
l enz a  es t rema ,  ha  v i s to  
l ’uso  di  mezzi  pesant i  per  
b loccare  la  s t rada  e  bande 
ch ioda te  p er  f e rmare  i l  
t ra f f i co ,  ma  è  s ta to  sven-
ta to  grazie  a i  s i s temi  di  s i -
curez z a  de l  furgone .  I l  21  
gennaio  2022 ,  un a l t ro  ten-
ta t ivo  d i  ra p ina  è  avve-
nuto  semp re  lungo  la  S .S .  
6 5 5  a d  A sco l i  S a t r iano .  
A nche  in  ques to  ca so ,  un  
commando  armato  ha  t en-
ta to  di  fermare  un furgone  
p or ta va lor i  u t i l i zzando  
tecniche s imil i  a  quel le  del  
p recedente  a ssa l to .  Tut ta -
v ia ,  i  s i s t emi  d i  s i curezza  
ins ta l l a t i  su l  ve i co lo  
ha nno  imp edi to  a i  c r imi -
nal i  d i  portare  a  termine  i l  
l o ro  p ia no .  L’a t ta cco ,  che  
a vrebbe  p otuto  causare  

gravi  conseguenze ,  è  s ta to  
sventa to ,  ma  ha  messo  in  
ev idenza  la  per i co los i tà  e  
l ’o rgan izzaz ione  de l  
gruppo cr iminale .  Le  inda-
g in i  hanno  por ta to  a l l a  
luce  ul ter ior i  cr imini  com-
messi  da  a lcuni  dei  sospet-
ta t i ,  t ra  cu i  t re  rap ine  
avvenute  t ra  l e  prov ince  
d i  Fogg ia  e  Bar le t ta -An-
dria-Trani  (B .A.T. ) .  In  que-
s te  occas ioni ,  i  rapinator i ,  
maschera t i  e  a rmat i ,  f e r-
mavano i  camionis t i  lungo 
la  s t rada  e ,  sot to  la  minac-
c ia  de l l e  a rmi ,  l i  cos t r in -
gevano  a  consegnare  i  
ve i co l i .  Le  v i t t ime  ven i -
vano  po i  abbandonate  in  
luoghi  isolat i ,  aumentando 
i l  senso  d i  per i co lo  e  vu l -
nerab i l i t à .  Ques t i  ep i sodi  
mos t rano  un  modus  ope-
randi  ben  s t ru t tura to  e  
v io len to ,  t ip i co  d i  g ruppi  
cr iminal i  organizzat i .

 Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Bologna hanno arrestato un uomo di 42 anni 

Rapina al Centro Commerciale di Bologna
I  C a r a b i n i e r i  d e l  N u c l e o  
R a d i o m o b i l e  d i  B o l o g n a  
h a n n o  a r re s t a t o  u n  u o m o  
d i  4 2  a n n i ,  d i  n a z i o n a l i t à  
r u m e n a  e  s e n z a  f i s s a  d i -
m o r a ,  a c c u s a t o  d i  r a p i n a  
impropr ia .  L’ep i sodi o  s i  è  
ver i f i ca to  presso  i l  Cent ro  
C o m m e rc i a l e  “ C e n t ro  
B o rg o ”  d i  v i a  M a rc o  E m i -
l i o  L e p i d o ,  d o v e  i l  s o -
s p e t t o  h a  a g g re d i t o  
u n ’ a d d e t t a  a l l a  s i c u re z z a  
durante  l a  sua  fug a ,  dopo  
a v e r  r u b a t o  d i v e r s i  a r t i -
c o l i  i n  d u e  n e g o z i  d e l l a  
g a l l e r i a .  L’ u o m o  è  s t a t o  
i n t e rc e t t a t o  e  f e r m a t o  
ne l l e  v i c inanze  de l  cen t ro  
c o m m e rc i a l e ,  e  l a  re f u r -
t i v a  è  s t a t a  re c u p e r a t a  e  
re s t i t u i t a  a i  p ro p r i e t a r i .  
L’ i n c i d e n t e  è  a v v e n u t o  
q u a n d o  i l  4 2 e n n e  h a  c e r -
ca to  d i  so t t rar re  merce  da  
due  negoz i  a l l ’ in t e r no  de l  
cen t ro  commerc ia l e .  N e l l a  
s u a  b o r s a ,  m o d i f i c a t a  c o n  
u n a  s c h e r m a t u r a  a r t i g i a -
n a l e  i n  c a r t a  s t a g n o l a  p e r  
e l u d e re  i  s i s t e m i  a n t i t a c -
c h e g g i o ,  a v e v a  n a s c o s t o  
c inque  pa ia  d i  occh i a l i  da  
s o l e  d a l  v a l o re  c o m p l e s -
s ivo  d i  814  euro  e  q uat t ro  
p ro f u m i  d e l  v a l o re  d i  5 5 3  
euro .  Durante  i l  t en t a t i vo  
d i  f u g a ,  l ’ u o m o  h a  a g g re -
d i t o  u n a  g u a rd i a  g i u r a t a  

d i  3 7  a n n i ,  c h e  è  r i m a s t a  
f e r i t a .  I  C a r a b i n i e r i ,  
g i u n t i  r a p i d a m e n t e  s u l  
p o s t o ,  h a n n o  r i n t r a c c i a t o  
i l  s o s p e t t a t o  n e l l e  v i c i -
n a n z e  d e l  c e n t ro  c o m m e r-
c i a l e  e  l o  hanno  ar res t a t o .  
L’ a d d e t t a  a l l a  s i c u re z z a ,  
u n a  d o n n a  i t a l i a n a  d i  3 7  
a n n i ,  è  s t a t a  i m m e d i a t a -
m e n t e  s o c c o r s a  d a i  s a n i -
t a r i  d e l  11 8  i n t e r v e n u t i  
s u l  l u o g o  d e l l ’ i n c i d e n t e .  
Tr a s p o r t a t a  a l  v i c i n o  
Os peda l e  Mag g i ore  d i  Bo-
l o g n a ,  l a  d o n n a  h a  r i c e -
v u t o  c u re  m e d i c h e  e  
s u c c e s s i v a m e n t e  è  s t a t a  
d i mes s a  con  una  prog nos i  
d i  q u i n d i c i  g i o r n i .  L’ a g -
g re s s i o n e  h a  c a u s a t o  p re -
o c c u p a z i o n e ,  m a  g r a z i e  
a l l a  p ro n t e z z a  d e i  s o c -

cor s i ,  l a  s i t uaz i one  è  s t a t a  
r ap i dament e  g es t i t a .  A s e -
g u i t o  d e l l ’ a r re s t o ,  i l  P u b -
b l i c o  M i n i s t e ro  d i  t u r n o  
p re s s o  l a  P ro c u r a  d e l l a  
R e p u b b l i c a  d i  B o l o g n a  h a  
d i s p o s t o  u n  g i u d i z i o  d i -
re t t i s s i m o  p e r  i l  4 2 e n n e .  
L’ a r re s t o  è  s t a t o  c o n v a l i -
da t o  e  l ’uomo,  che  g i à  e r a  
s o g g e t t o  a  u n  d i v i e t o  d i  
d i m o r a  n e l l a  c i t t à  m e t ro -
p o l i t a n a  d i  B o l o g n a ,  è  
s t a t o  t r a s f e r i t o  p re s s o  l a  
C a s a  c i rc o n d a r i a l e  R o c c o  
D ’ A m a t o .  I l  c a s o  s o t t o l i -
n e a  l ’ e f f i c a c i a  d e l l e  f o r z e  
de l l ’o rd ine  ne l  r i spondere  
p ro n t a m e n t e  a  s i t u a z i o n i  
d i  emerg enza  e  ne l  g ar an-
t i re  l a  s i c u re z z a  n e i  l u o -
g h i  pubbl i c i  come  i  cen t r i  
commerc i a l i .  

Indagato dalla Procura per il reato di maltrattamenti contro familiari o conviventi 

Bologna, arrestato 36enne

I Carabinieri della Stazione 
di Budrio hanno eseguito 
un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei  
confronti di un 36enne ita-
l iano, indagato dalla Pro-
cura di Bologna per il  reato 
di maltrattamenti  contro 
familiari  o conviventi .  
L’uomo, disoccupato, è ac-
cusato di aver ripreso a 
maltrattare i  suoi genitori,  
nonostante due precedenti  
condanne definitive per 
reati  analoghi ai  danni 
delle stesse vittime. L’arre-
sto è stato eseguito dopo 
un’indagine coordinata dal 
Pubblico Ministero, che ha 
portato alla richiesta della 
misura cautelare,  successi-
vamente accolta dal Giu-
dice per le Indagini 
Preliminari  del  Tribunale 
di Bologna. Il  36enne arre-
stato aveva già un passato 
di violenza familiare,  

avendo subito due con-
danne definitive per mal-
trattamenti  nei  confronti  
dei  suoi genitori .  Nono-
stante ciò, l’uomo ha conti-
nuato a perpetrare abusi 
psicologici e fisici nei con-
fronti  della madre e del 
padre, riprendendo a offen-
dere, minacciare di morte e 
picchiare i genitori. Gli epi-
sodi di  violenza erano 
spesso motivati dal deside-
rio di ottenere denaro dai 
genitori ,  creando un clima 
di terrore all ’ interno della 
famiglia.  La gravità della 
situazione ha richiesto un 
intervento immediato da 
parte delle autorità compe-
tenti .  Tra gli  elementi  che 
hanno destato maggiore 
preoccupazione,  c’è stato 
l ’acquisto recente di col-
telli da parte dell’indagato. 
Questo comportamento ha 
aumentato ulteriormente 

l ’ansia del padre,  che te-
meva per la propria incolu-
mità e quella della moglie. 
L’acquisto di armi da ta-
glio,  considerato insieme 
agli  episodi di  minacce e 
violenze precedenti ,  ha 
contribuito a convincere i l  
Pubblico Ministero della 
necessità di  una misura 
cautelare più restrittiva. Il  
Giudice per le Indagini 
Preliminari  ha quindi de-
ciso di accogliere la richie-
sta, disponendo la custodia 
cautelare in carcere per 
l’uomo. I Carabinieri,  inca-
ricati  di  eseguire l ’ordi-
nanza del Tribunale, hanno 
rintracciato i l  36enne e lo 
hanno arrestato.  L’uomo è 
stato poi trasferito presso 
la Casa circondariale 
‘Rocco d’Amato’ di  Bolo-
gna, dove resterà in attesa 
di ulteriori sviluppi giudi-
ziari.

A Perugia la Polizia di Stato ha arrestato una giovane donna di 25 anni 

Usa carte bancomat rubate in gioielleria
A Perugia ,  la  Pol iz ia  d i  
Stato ha arrestato una gio-
vane  donna di  25  anni  d i  
or ig ine  peruviana ,  accu-
sata  di  aver  e ffe t tuato  ac-
quis t i  con car te  bancomat  
rubate  a l l ’ in terno di  un 
centro commerciale  a  Col-
les t rada .  La  donna,  in  
compagnia  di  un uomo 
non ancora identif icato,  ha 
effet tuato transazioni  i l le-
c i te  per  ol tre  1400 euro in 
una  g io ie l ler ia .  Nono-
s tante  abbia  tentato  di  
sbarazzars i  de l le  prove  
durante  i l  control lo ,  g l i  
agenti  hanno recuperato le  
carte  rubate  e  un cel lulare  
appartenente  a l la  vi t t ima.  
L’arres to  è  avvenuto  gra-
z ie  a l l ’ in tervento  tempe-
s t ivo  del le  forze  
del l ’ordine  e  a l le  imma-
gini  regis t ra te  dal le  te le -
camere di  sorveglianza.  La 
v icenda s i  è  svol ta  in  un 
noto  centro  commercia le  
s i tuato  a  Col lestrada,  una 
local i tà  nel  comune di  Pe-
rugia.  Gli  agenti  del la  Po-
l iz ia  d i  S ta to  sono s ta t i  
a l ler tat i  dal  personale  ad-
det to  a l la  s icurezza ,  che  
aveva individuato due in-
dividui  sospett i ,  un uomo 
e una donna,  al l ’ interno di  
una gioie l ler ia .  Quest i  ul -
t imi  avevano appena com-
pletato  l ’acquis to  di  
g io ie l l i  ut i l izzando car te  
bancomat  r i sul ta te  rubate  
poco prima nel  comune di  
Marsc iano.  Nonostante  i l  
rapido intervento  del le  
forze dell ’ordine,  l ’uomo è 
r iusci to  a  di leguarsi ,  men-

tre  la  donna è  s ta ta  fer-
mata per  ulter iori  accerta-
ment i .  Durante  i l  
control lo ,  la  donna,  iden-
t i f icata come una cit tadina 
peruviana  di  25  anni ,  ha  
mostrato  un comporta-
mento sospetto.  Gli  agenti  
hanno notato  che  la  g io-
vane  cercava  di  d is fars i  
del le  carte  bancomat ,  ten-
tando di  nasconderle  sotto 
una  pol t rona  a l l ’ in terno 
del l ’uff ic io  di  v ig i lanza  
del  centro  commercia le .  
Tale  comportamento  ha  
destato  ul ter ior i  sospet t i  
ne i  pol iz iot t i ,  i  qual i  
hanno immediatamente re-
cuperato  le  car te  rubate  e  
proseguito con le  verif iche 
necessarie .  Oltre  al le  carte  
bancomat ,  è  s ta to  t rovato  
anche  un ce l lu lare  appar-
tenente al la  stessa vitt ima,  
i l  che ha ulter iormente ag-
gravato la  posizione del la  
donna.  Gl i  approfondi -
menti  condott i  dal le  forze 
del l ’ordine hanno r ivelato 
che  la  25enne  aveva  g ià  

ut i l izzato  le  car te  rubate  
per  effet tuare una serie  di  
t ransazioni  i l lec i te  du-
rante  la  matt inata ,  inclusi  
prel ievi  di  contante e  ulte-
r ior i  acquis t i  in  divers i  
eserc iz i  commercia l i .  La  
conferma di  queste  a t t i -
vità i l lecite  è  stata suppor-
tata  anche dal le  immagini  
regis t ra te  dai  s i s temi  di  
videosorveglianza del  cen-
tro  commercia le ,  che  
hanno documentato  i  mo-
viment i  de l la  donna.  Al  
termine delle  verif iche,  gl i  
agent i  de l la  Squadra  Vo-
lante hanno proceduto con 
l ’arresto del la  giovane per  
ut i l izzo i l leci to  di  carte  di  
pagamento  e  l ’hanno sot -
toposta  a  fermo per  r ice t -
tazione in concorso con un 
complice  ancora da identi -
f icare .  Oltre  al l ’arresto,  la  
donna è  s ta ta  accusata  di  
inosservanza  di  un prece-
dente  ordine  emesso  dal  
Questore,  che le  imponeva 
di  lasciare  i l  terr i torio na-
zionale .  
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Prestipino: “Un grazie particolare in questo caso ai Vigili del fuoco e a tutte le Forze dell’Ordine che danno spesso prova di essere risolutivi” 

Roma, cane sfugge alla padrona e rimane incastrato in una rete metallica

Momenti  di  apprensione a  
Roma per  un cane che era  
r imasto  incastrato  con la  
testa  in  una rete  metal l ica  
di  recinzione di  una casa in 
vicolo  del  Casale  Rocchi  a  
Pietralata nel quadrante est 
del la  Capita le .  Sfuggito  a l  
control lo  del la  padrona,  i l  
cane deve aver  tentato  di  

o l trepassare  la  rete  r ima-
nendo però “cat turato” 
dal le  magl ie  metal l iche  
del la  rec inzione.  L’ inter-
vento dei  caschi  ross i  è  
scat tato  intorno al le  12  di  
ier i  martedì  3  set tembre 
quando una squadra del la  
sede centrale  di  Via  Ge-
nova,  è  intervenuta  per  i l  

sa lvataggio  del  cagnol ino 
incastrato  nel la  rec inzione 
metal l ica .  Una vol ta  l ibe-
rato,  l ’animale è  stato visi-
tato  da un veter inar io  
giunto sul  posto  e  t rovato  
in  buone condizioni .  Sul  
posto  anche la  pol iz ia  lo-
cale di  Roma Capitale.  Sul-
l ’episodio  è  intervenuta  

Patr iz ia  Prest ipino,  Ga-
rante  per  la  tute la  e  i l  be-
nessere  degl i  animal i  di  
Roma Capitale che ha rico-
struito i  fat t i  e  r ingraziato 
i  soccorr i tor i .  L’ intervento 
spiega Prest ipino è  part i to  
su segnalazione di  a lcuni  
c i t tadini .  “I l  cane dopo es-
sere  s tato  l iberato  e  vis i -

tato  da un veter inar io  è  
stato r iconsegnato al la  pro-
prietar ia  a l la  quale  era  
s fuggito .  Ringrazio  i  c i t ta-
dini  per l ’attenzione dimo-
strata  nei  confront i  di  un 
cane trovato in diff icoltà  e  
spaventato” dichiara la  Ga-
rante  per  la  tute la  e  i l  be-
nessere  degl i  animal i  di  

Roma Capitale .  “Un grazie 
part icolare  in  questo  caso 
ai  Vigil i  del  fuoco e a tutte 
le  Forze  del l ’Ordine che,  
con la tempestività dei  loro 
intervent i ,  danno spesso 
prova di  essere  r isolut ivi  
anche per  i l  benessere  e  la  
tute la  degl i  animal i”  con-
clude.

Repert i  archeologic i  por-
tat i  in  I ta l ia  i l legalmente e  
pront i  ad  essere  mess i  in  
vendi ta  sono s ta t i  recupe-
rat i  dai  Carabinier i  Tute la  
Patrimonio Culturale  (Tpc)  
d i  Monza  e  consegnat i  a l -
l ’ambasc ia ta  de l  Perù .  S i  
t ra t ta  d i  due  divers i  epi -
sodi .  Nel  pr imo caso ,  una  
muñeca funeraria (bambola 

funerar ia )  de l la  c iv i l tà  
Chancay era  s ta ta  segna-
la ta  a l la  Sopr intendenza  
Archeologia  Be l le  Art i  e  
Paesaggio  di  Pavia  da  un 
c i t tadino  di  Vigevano.  
L’uomo s fogl iando una  r i -
v is ta ,  aveva  notato  una  
bambola  con le  s tesse  ca-
ra t ter i s t i che  di  quel la  che  
conservava  da  tempo in  

casa ,  por ta ta  dal  padre  di  
r i torno  da  un v iaggio  o l -
t reoceano.   L’a t t ivazione  
dei  Carabinier i  del  Nucleo 
Tpc  di  Monza  ha ,  quindi ,  
consent i to  i l  recupero  del  
manufatto e  l ’accertamento 
tecnico del la  effet t iva pro-
venienza del  manufatto dal  
Perù.  Nel  secondo caso,  in-
vece ,  sono s ta t i  propr io  i  

funzionar i  de l  Minis tero  
del la  Cultura peruviano,  a  
segnalare  a l  Comando Ca-
rabinieri  Tutela Patrimonio 
Cul tura le  la  presenza  di  
quat t ro  reper t i  archeolo-
g ic i  in  vendi ta  presso  una  
casa  d ’as te  bresc iana ,  r i -
ch iedendone  la  res t i tu-
z ione  in  quanto  pert inent i  
a l  patr imonio  cul tura le  d i  

quel lo  S ta to .  Le  indagini  
hanno consenti to  quindi  di  
recuperare una ciotola e  un 
b icchiere  in  ceramica  ap-
partenent i  a l lo  s t i le  pre i -
spanico  Nasca  (pr imo 
per iodo intermedio  200  
a .C.  –  600 d.C.) ,  una bott i -
g l ia  scul torea  in  ceramica  
appartenente  a l lo  s t i le  
pre ispanico  Moche  (pr imo 

per iodo intermedio  200  
a .C.  –  600 d.C.)  e  un fram-
mento di  tessuto real izzato 
con f ibre  di  cotone e  came-
l ide appartenente  al lo  s t i le  
Chimù (per iodo tardo in-
termedio  1000  d .C.  –  400  
d .C. ) ,  tut t i  r i sul ta t i  og-
get to  d i  esportaz ione  i l le -
c i ta  dal  Paese  
sudamericano.  

Recuperati e restituiti all’ambasciata del Perù cinque 
reperti archeologici esportati illegalmente




